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CORRIERE DELLA SERA.IT 22 febbraio 2019 

 

 

 

 

«Gravemente compromessa la credibilità del sistema-Italia a livello internazionale». Il consiglio 
direttivo della Federazione nazionale dei Cavalieri del lavoro, presieduto da Antonio D’Amato, 
esprime forte preoccupazione per la perdita di credibilità, sul piano internazionale, che sta 
minando la capacità competitiva del nostro Paese. 
 
La Tav un impegno preso da decenni 
«Crisi di credibilità - sottolineano i Cavalieri del lavoro - provocata dalla perdurante assenza di 
chiari e decisi interventi di politica economica e industriale per rilanciare la competitività e il 
prodotto interno lordo nazionale». Una crisi di credibilità fortemente accentuata dalla posizione 
assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione. «Si tratta di un’infrastruttura strategica che risponde 
ad impegni internazionali assunti dall’Italia già alcuni decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che è 
indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai grandi corridoi di sbocco sui mercati 
europei e mondiali in maniera competitiva e efficace». 
 



In ballo posti di lavoro e investimenti 
«Non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro e investimenti importanti che 
possono rilanciare occupazione, sviluppo e Pil, ma significa soprattutto condannare il Paese - 
concludono i Cavalieri del lavoro - a una posizione di marginalità e tutto il sistema industriale 
italiano a perdere importanti quote di mercato. La credibilità del Paese è fondamentale per 
difendere il Made in Italy. Perdere credibilità vuol dire perdere valore a livello internazionale e 
fiducia nelle imprese italiane». 
22 febbraio 2019 | 15:49 
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22 febbraio 2019 Allarme dei Cavalieri del Lavoro: oggi, sostengono, è "gravemente compromessa 
la credibilità del sistema-Italia a livello internazionale".  Il Consiglio Direttivo della Federazione 
Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio D'Amato, individua le cause nella 
"perdurante assenza di chiari e decisi interventi di politica economica e industriale per rilanciare la 
competitività e il prodotto interno lordo nazionale". E sottolinea anche che questa "crisi di 
credibilità" è "fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione". 
L'associazione, componente significativa del tessuto economico italiano, esprime "forte 
preoccupazione per la continua perdita di credibilità sul piano internazionale che sta minando la 
capacità competitiva del nostro Paese". Accenna all'assenza di una politica economica di sostegno 
alla crescita e si esprime in particolare sul caso della Torino-Lione:  

 

"Si tratta di una infrastruttura strategica che risponde ad impegni internazionali assunti dall'Italia 
già alcuni decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che è indispensabile al sistema industriale 
italiano per accedere ai grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in maniera 
competitiva e efficace". Per i Cavalieri del Lavoro "non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a 
posti di lavoro e investimenti importanti che possono rilanciare occupazione, sviluppo e Pil, ma 



significa soprattutto condannare il Paese a una posizione di marginalità e tutto il sistema 
industriale italiano a perdere importanti quote di mercato".  

 

La Federazione presieduta dal past President di Confindustria Antonio D'Amato sottolinea quindi 
quanto "la credibilità del Paese" sia "fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere 
credibilità - avvertono i Cavalieri del Lavoro - vuol dire perdere valore a livello internazionale e 
fiducia nelle imprese italiane".  
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22 febbraio 2019 

Il blocco della Tav « farà perdere all'Italia 300 milioni di fondi Ue già a giugno. Se poi il progetto fosse 
abbandonato» per sempre, «perderemmo altri 500 milioni di fondi Ue, da sommare a quelli già ricevuti, alle 
opere eseguite, alle penali, alla spesa per la chiusura e messa in sicurezza dei tunnel. Andrebbero in fumo - 
evidenzia Tajani - 4,2 miliardi. Perderemmo 50.000 posti di lavoro. Continuerebbero a circolare 4 milioni di 
camion, con conseguenti emissioni nocive. Resteremmo con una linea ferroviaria del 1860, e saremmo 
tagliati fuori dai grandi assi di comunicazione Ue, col declino di molti porti, a partire da quello di Genova». 
Lo ha sottolineato il presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani. 

Toninelli: «Tav solo sospesa. In Italia nessuna opera è bloccata». Ecco perché non è vero 

Salvini: non c’è blocco della Tav, il progetto si farà 

«Non c'è alcun blocco della Tav, c'è solo una revisione del progetto con l'obiettivo di portare a termine il 
progetto», ha detto a 'Mattino 5' il vicepremier e ministro dell'Interno Matteo Salvini ribadendo la sua 
posizione sull'alta velocità. «Faccio e farò tutto il possibile - ha aggiunto - perché la Tav si faccia, il progetto 
può essere rivisto e si possono risparmiare dei soldi, ma il treno inquina meno e costa meno delle auto». Al 
momento però i cantieri si fermano. «Erano già fermi - ha risposto Salvini - e spero ripartano prima 
possibile». C'è «la revisione del progetto, con l'obiettivo di andare avanti», ha aggiunto Salvini insistendo 
che la mozione non è stata avanzata per bloccare l'opera. Si è anche detto favorevole al referendum 
proposto del presidente della Regione Piemonte Sergio Chiampartino che ha chiesto di verificare la 
possibilità di indire una consultazione popolare sulla Tav. 



 

Cavalieri Lavoro, compromessa credibilità Italia  

Un allarme arriva anche dal Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, 
presieduto da Antonio D'Amato. Oggi è «gravemente compromessa la credibilità del sistema-Italia a livello 
internazionale». C’è una «perdurante assenza di chiari e decisi interventi di politica economica e industriale 
per rilanciare la competitività e il prodotto interno lordo nazionale». Si sottolinea anche che questa «crisi di 
credibilità» è «fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione». 

  



LETTERA 43 22 febbraio 2019 

 

 

Non è uno stop, la Tav tra Torino e Lione si farà, dice il ministro degli Interni e leader della Lega Matteo 
Salvini. Mentre Danilo Toninelli, ministro dei Trasporti, pur confermando che l'opera è solo sospesa, ha 
aggiunto che a suo dire «non è una priorità». Il giorno seguente l'approvazione alla Camera di una mozione 
che chiede la ridiscussione completa del progetto, una mossa che secondo l'opposizione e il presidente 
della Regione Sergio Chiamparino equivale a bloccare i lavori, Salvini intervistato a Mattino 5 sostiene che 
«non c'è alcun blocco della Tav, c'è solo una revisione del progetto con l'obiettivo di portare a termine il 
progetto». «Faccio e farò tutto il possibile - ha poi aggiunto - perché la Tav si faccia, il progetto può essere 
rivisto e si possono risparmiare dei soldi, ma il treno inquina meno e costa meno delle auto». Per quanto 
riguarda la revisione del progetto, Salvini probabilmente si riferisce alla possibilità di stralciare la tratta 
Avigliana-Orbassano, mentre Chiamparino ha già dichiarato che l'Ue sarebbe disposta a portare il suo co-
finanziamento al 50%, riducendo così ulteriormente il peso a carico dei contribuenti italiani. 

TUTTO CONGELATO, SECONDO FOIETTA CI COSTA 75 MILIONI L'ANNO 

Sta di fatto che, al momento, i cantieri sono fermi. «Erano già fermi - si difende Salvini - e spero ripartano 
prima possibile». Secondo una stima di Paolo Foietta, commissario straordinario per la Tav in rotta con il 
governo, il congelamento dei cantieri ha un costo stimato di 75 milioni di euro al mese. Inoltre c'è il rischio 
che la Commissione, di fronte a nuovi ritardi, riduca di 300 milioni, rispetto agli 813 previsti, la 



contribuzione inzialmente prevista. Il Cda di Telt, la società che appalta i lavori, ha rinviato la pubblicazione 
dei bandi dopo che il governo italiano ha pubblicato l'analisi costi-benefici, risultata negativa. 

TONINELLI: «OPERA SOSPESA, NON È PRIORITÀ» 

Intanto, intervista da Radio24, il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli ha negato che vi sia stato un voto di 
scambio tra il caso Diciotti e la Tav: «Non siamo mica il Pd. Non abbiamo proprio l'impostazione umana di 
confondere argomenti differenti tra loro». Poi ha aggiunto che il governo sta lavorando a una riforma del 
codice dei contratti pubblici perché ci sono alcuni aspetti «che veramente bloccano i cantieri e non 
permettono ai tecnici dei Comuni di fare quella firmetta necessaria. Hanno paura di metterla nel modo 
sbagliato». La Tav, ha confermato, non è bloccata ma solo sospesa «per capire se i tanti miliardi impegnati, 
possono essere spesi meglio per tutti gli altri cantieri sul territorio nazionale». «In un paese che ha visto 43 
morti a Genova e la strada statale E45 chiusa da un magistrato – ha aggiunto il ministro a Radio 24 - come 
può la politica decidere di impiegare quasi tutti i soldi che ha a disposizione per il Tav? Non sto dicendo che 
l’opera non serve in termini assoluti, sto dicendo che non è al primo posto nell’ordine delle priorità». 

LE CRITICHE DEI CAVALIERI DEL LAVORO: «PERSA CREDIBILITÀ» 

Sul tema sono intervenuti anche i Cavalieri del Lavoro sostenendo che oggi è «gravemente compromessa la 
credibilità del sistema-Italia a livello internazionale», secondo una nota del Consiglio direttivo della 
Federazione nazionale guidata da Antonio D'Amat 
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TAV: CAVALIERI DEL LAVORO, GRAVEMENTE COMPROMESSA CREDIBILITA' DEL SISTEMA-ITALIA 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 22 feb - 'Gravemente compromessa la credibilita' del sistema-Italia a 
livello internazionale'. Il Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto 
da Antonio D'Amato, esprime una forte preoccupazione per la continua perdita di credibilita' sul piano 
internazionale che sta minando la capacita' competitiva del nostro Paese. Crisi di credibilita', sottolineano i 
Cavalieri del Lavoro, provocata dalla perdurante assenza di chiari e decisi interventi di politica economica e 
industriale per rilanciare la competitivita' e il prodotto interno lordo nazionale. Una crisi di credibilita' 
fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione. Si tratta di una 
infrastruttura strategica che risponde ad impegni internazionali assunti dall'Italia gia' alcuni decenni fa, che 
riguarda tutto il Paese e che e' indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai grandi corridoi 
di sbocco sui mercati europei e mondiali in maniera competitiva e efficace. Non fare la Tav - si legge in un 
comunicato - non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro e investimenti importanti che possono rilanciare 
occupazione, sviluppo e PIL, ma significa soprattutto condannare il Paese a una posizione di marginalita' e 
tutto il sistema industriale italiano a perdere importanti quote di mercato. La credibilita' del Paese e' 
fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere credibilita' vuol dire perdere valore a livello 
internazionale e fiducia nelle imprese italiane. 



 

AVANTI 22 febbraio 2019 

 

 

 

Mentre la Commissione europea si prepara a licenziare un giudizio molto severo sull’Italia e la sua Manovra 
di bilancio il ministro dell’Economia, Giovanni Tria, anticipa le mosse e se la prende con l’Unione europea e 
le sue regole e chiede di rivederle perché funzionano in una situazione di crescita mentre “non rispondono 
alle situazioni di rallentamento dell’economia”. È il messaggio che giunge dal ministro dell’Economia 
Giovanni Tria, nel suo intervento all’università di Tor vergsta. “L’Italia si è espressa favorevolmente al Fiscal 
compact quando tutto sembrava sgretolarsi con la crisi. Ma quelle sono regole che funzionano con una 
crescita sostenuta e non consentono di rispondere alle esigenze della situazione corrente”, ha evidenziato 
Tria. “Regole che non consentono di tener conto della mutevolezza e impediscono l’aggiustamento 
discrezionale delle politiche finendo per agire – ha spiegato- in maniera tragicamente prociclica se non 
strutturalmente deflattiva”. Una situazione, questa, ha ricordato ancora Tria, con cui l’Italia si e dovuta 
confrontare con l’ultima legge di bilancio. 

Per fronteggiare i momenti di crisi “quello che sto suggerendo non è non avere regole ma che nelle 
politiche economiche i tecnicisimi non dovrebbero avere lo stesso peso politico delle ragioni fondamentali 
del cooperare tra nazioni” ha affermato ancora Tria. “Non ricostruiremo mai la fiducia in questo modo. 



Prima dobbiamo guardare perché stiamo insieme e poi guardare se l’architettura risponde efficacemente. E 
oggi avviene il contrario”, ha ammonito. 

“Durante il processo per l’approvazione della legge di Bilancio sembrava che l’Italia volesse mettere in 
discussione le regole tecniche e addirittura la moneta unica, come se l’unico motivo per stare insieme fosse 
il rispetto delle regole fiscali. Ma il progetto europeo – ha detto Tria – ha bisogno di puntare a qualcosa di 
più grande, giocando un ruolo più decisivo per una globalizzazione sostenibile”. Giusto. Ma chi guida il 
governo di cui fa parte evidentemente non la pensa allo stesso modo. La scatola di sardine che Di Maio e 
Salvini volevano aprire per fortuna è ancora al suo posto. E grazie all’imposizione di numeri più realistici dal 
parte della Commissione la manovra è stata pesantemente cambiata in corso d’opera per correggere quei 
macrosquilibri che sarebbero usciti dalla prima stesura e che non sono ancora spariti ma solo 
ridimensionati. La povertà abolita per decreto rimane una battuta infelice, così come l’affaccio al balcone di 
Palazzo Chigi. 

L’anno in corso probabilmente non sarà così bello che spera Conte, tant’è che le previsioni economiche 
sono tutte al ribasso. Lo ammette lo stesso Tria: “Le previsioni della Ue indicano un rallentamento della 
grandi economie, Germania, Francia, Italia. Un rallentamento che per l’Italia significa recessione ma la 
misura è simile”. Con le misura varate dal Governo, “si tenta di dare una risposta alla volontà dei cittadini di 
uscire dal percorso segnato dalla crisi” ha spiegato il ministro. “Stiamo avendo tassi di crescita più bassi 
della media Ue” e ora “l’obiettivo è sostenere coloro che più soffrono e dare una spinta agli investimenti 
pubblici”, ha detto. 

 

A discutere di manovra si sono riuniti oggi i Cavalieri del Lavoro e hanno lanciato il loro allarme che si è 
aggiunto ai anti già arrivati nelle settimane passate. Oggi, sostengono, è “gravemente compromessa la 
credibilità del sistema-Italia a livello internazionale”. E il Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale dei 
Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio D’Amato, individua le cause nella “perdurante assenza di chiari 
e decisi interventi di politica economica e industriale per rilanciare la competitività e il prodotto interno 
lordo nazionale”. E sottolinea anche che questa “crisi di credibilità” è “fortemente accentuata dalla 
posizione assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione”. 

L’associazione, componente significativa del tessuto economico italiano, esprime “forte preoccupazione 
per la continua perdita di credibilità sul piano internazionale che sta minando la capacità competitiva del 
nostro Paese”. Accenna all’assenza di una politica economica di sostegno alla crescita e si esprime in 
particolare sul caso della Torino-Lione: “Si tratta di una infrastruttura strategica che risponde ad impegni 
internazionali assunti dall’Italia già alcuni decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che è indispensabile al 
sistema industriale italiano per accedere ai grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in 
maniera competitiva e efficace”. Per i Cavalieri del Lavoro “non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a 
posti di lavoro e investimenti importanti che possono rilanciare occupazione, sviluppo e Pil, ma significa 
soprattutto condannare il Paese a una posizione di marginalità e tutto il sistema industriale italiano a 
perdere importanti quote di mercato”. La Federazione presieduta dal past President di Confindustria 
Antonio D’Amato sottolinea quindi quanto “la credibilità del Paese” sia “fondamentale per difendere il 
Made in Italy. Perdere credibilità – avvertono i Cavalieri del Lavoro – vuol dire perdere valore a livello 
internazionale e fiducia nelle imprese italiane”. 

Una bacchettata arriva anche dal presidente della Bce Mario Draghi per il quale “porsi al di fuori dell’Ue 
può sì condurre a maggior indipendenza nelle politiche economiche, ma non necessariamente a una 
maggiore sovranità. Lo stesso argomento vale per l’appartenenza alla moneta unica”. 
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“Gravemente compromessa la credibilità del sistema-Italia a livello internazionale”. Il Consiglio Direttivo 
della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio D’Amato, esprime una forte 
preoccupazione per la continua perdita di credibilità sul piano internazionale che sta minando la capacità 
competitiva del nostro Paese. Crisi di credibilità, sottolineano i Cavalieri del Lavoro, provocata dalla 
perdurante assenza di chiari e decisi interventi di politica economica e industriale per rilanciare la 
competitività e il prodotto interno lordo nazionale. 

Una crisi di credibilità fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione. Si 
tratta di una infrastruttura strategica che risponde ad impegni internazionali assunti dall’Italia già alcuni 
decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che è indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai 
grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in maniera competitiva e efficace. 

 

Non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro e investimenti importanti che possono 
rilanciare occupazione, sviluppo e Pil, ma significa soprattutto condannare il Paese a una posizione di 
marginalità e tutto il sistema industriale italiano a perdere importanti quote di mercato. 

La credibilità del Paese è fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere credibilità vuol dire perdere 
valore a livello internazionale e fiducia nelle imprese italiane. 
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Tav: Cavalieri del Lavoro, gravemente compromessa credibilita' del sistema-Italia

 

�9010E1314 (ECO) Tav: Cavalieri del Lavoro, gravemente compromessa credibilita' del sistema-

Italia

  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 22 feb - 'Gravemente 

 compromessa la credibilita' del sistema-Italia a livello 

 internazionale'. Il Consiglio Direttivo della Federazione 

 Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio 

 D'Amato, esprime una forte preoccupazione per la continua 

 perdita di credibilita' sul piano internazionale che sta 

 minando la capacita' competitiva del nostro Paese. 

 Crisi di credibilita', sottolineano i Cavalieri del Lavoro, 

 provocata dalla perdurante assenza di chiari e decisi 

 interventi di politica economica e industriale per rilanciare 

 la competitivita' e il prodotto interno lordo nazionale. Una 

 crisi di credibilita' fortemente accentuata dalla posizione 

 assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione. Si tratta di una 

 infrastruttura strategica che risponde ad impegni 

 internazionali assunti dall'Italia gia' alcuni decenni fa, 

 che riguarda tutto il Paese e che e' indispensabile al 

 sistema industriale italiano per accedere ai grandi corridoi 

 di sbocco sui mercati europei e mondiali in maniera 

 competitiva e efficace. Non fare la Tav - si legge in un 

 comunicato - non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro 

 e investimenti importanti che possono rilanciare occupazione, 

 sviluppo e PIL, ma significa soprattutto condannare il Paese 

 a una posizione di marginalita' e tutto il sistema 

 industriale italiano a perdere importanti quote di mercato. 

 La credibilita' del Paese e' fondamentale per difendere il 

 Made in Italy. Perdere credibilita' vuol dire perdere valore 

 a livello internazionale e fiducia nelle imprese italiane.
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TMN, 22/02/2019

 

Tav, Cavalieri lavoro: gravemente compromessa credibilità Italia

 

Tav, Cavalieri lavoro: gravemente compromessa credibilità Italia Fondamentale per difendere il

Made in Italy

Roma, 22 feb. (askanews) - "Gravemente compromessa la credibilità

del sistema-Italia a livello internazionale". Il consiglio

direttivo della Federazione nazionale dei Cavalieri del lavoro,

presieduto da Antonio D'Amato, esprime "una forte preoccupazione

per la continua perdita di credibilità sul piano internazionale

che sta minando la capacità competitiva del nostro Paese".

 

"Crisi di credibilità - sottolineano i Cavalieri del lavoro -,

provocata dalla perdurante assenza di chiari e decisi interventi

di politica economica e industriale per rilanciare la

competitività e il prodotto interno lordo nazionale.

Una crisi di credibilità fortemente accentuata dalla posizione

assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione. Si tratta di una

infrastruttura strategica che risponde ad impegni internazionali

assunti dall'Italia già alcuni decenni fa, che riguarda tutto il

Paese e che è indispensabile al sistema industriale italiano per

accedere ai grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e

mondiali in maniera competitiva e efficace".

 

"Non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a posti di

lavoro e investimenti importanti che possono rilanciare

occupazione, sviluppo e Pil - aggiungono -, ma significa

soprattutto condannare il Paese a una posizione di marginalità e

tutto il sistema industriale italiano a perdere importanti quote

di mercato".

 

"La credibilità del Paese - concludono i cavalieri del lavoro

- è fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere

credibilità vuol dire perdere valore a livello internazionale e

fiducia nelle imprese italiane".

 Sen 20190222T123438Z
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QBXB, 22/02/2019

 

++ Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia ++

 

ZCZC3050/SXA

 XEF42711_SXA_QBXB

 B ECO S0A QBXB

 ++ Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia ++

 Non c'e' politica per competitivita'-Pil. Caso Tav accentua crisi

    (ANSA) - ROMA, 22 FEB - E' oggi "gravemente compromessa la

 credibilita' del sistema-Italia a livello internazionale".

 L'allarme, netto, e' del Consiglio Direttivo della Federazione

 Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio

 D'Amato, che individua le cause nella "perdurante assenza di

 chiari e decisi interventi di politica economica e industriale

 per rilanciare la competitivita' e il prodotto interno lordo

 nazionale". E sottolinea anche che questa "crisi di credibilita'"

 e' "fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi

 della Tav Torino-Lione".(ANSA).

      COM-RUB

 22-FEB-19 12:39 NNNN
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QBKT, 22/02/2019

 

++ Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia ++

 

ZCZC3056/SXR

 XEF42711_SXR_QBKT

 B ECO S56 QBKT

 ++ Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia ++

 Non c'e' politica per competitivita'-Pil. Caso Tav accentua crisi

    (ANSA) - ROMA, 22 FEB - E' oggi "gravemente compromessa la

 credibilita' del sistema-Italia a livello internazionale".

 L'allarme, netto, e' del Consiglio Direttivo della Federazione

 Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio

 D'Amato, che individua le cause nella "perdurante assenza di

 chiari e decisi interventi di politica economica e industriale

 per rilanciare la competitivita' e il prodotto interno lordo

 nazionale". E sottolinea anche che questa "crisi di credibilita'"

 e' "fortemente accentuata dalla posizione assunta nei riguardi

 della Tav Torino-Lione".(ANSA).

      COM-RUB

 22-FEB-19 12:39 NNNN
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QBXB, 22/02/2019

 

Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia (2)

 

ZCZC3199/SXA

 XEF42864_SXA_QBXB

 R ECO S0A QBXB

 Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia (2)

    (ANSA) - ROMA, 22 FEB - I Cavalieri del Lavoro, dorsale

 significativa del tessuto economico italiano, esprimono "forte

 preoccupazione per la continua perdita di credibilita' sul piano

 internazionale che sta minando la capacita' competitiva del

 nostro Paese". Accennano all'assenza di una politica economica

 di sostegno alla crescita e si esprimono in particolare sul caso

 della Torino-Lione: "Si tratta di una infrastruttura strategica

 che risponde ad impegni internazionali assunti dall'Italia gia'

 alcuni decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che e'

 indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai

 grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in

 maniera competitiva e efficace". Per i Cavalieri del Lavoro "non

 fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro e

 investimenti importanti che possono rilanciare occupazione,

 sviluppo e Pil, ma significa soprattutto condannare il Paese a

 una posizione di marginalita' e tutto il sistema industriale

 italiano a perdere importanti quote di mercato". La Federazione

 presieduta dal past President di Confindustria Antonio D'Amato

 sottolinea quindi quanto "la credibilita' del Paese" sia

 "fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere

 credibilita' - avvertono i Cavalieri del Lavoro - vuol dire

 perdere valore a livello internazionale e fiducia nelle imprese

 italiane".(ANSA).

      COM-RUB

 22-FEB-19 12:47 NNNN
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QBKT, 22/02/2019

 

Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia (2)

 

ZCZC3197/SXR

 XEF42864_SXR_QBKT

 R ECO S56 QBKT

 Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' Italia (2)

    (ANSA) - ROMA, 22 FEB - I Cavalieri del Lavoro, dorsale

 significativa del tessuto economico italiano, esprimono "forte

 preoccupazione per la continua perdita di credibilita' sul piano

 internazionale che sta minando la capacita' competitiva del

 nostro Paese". Accennano all'assenza di una politica economica

 di sostegno alla crescita e si esprimono in particolare sul caso

 della Torino-Lione: "Si tratta di una infrastruttura strategica

 che risponde ad impegni internazionali assunti dall'Italia gia'

 alcuni decenni fa, che riguarda tutto il Paese e che e'

 indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai

 grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in

 maniera competitiva e efficace". Per i Cavalieri del Lavoro "non

 fare la Tav non vuol dire solo rinunciare a posti di lavoro e

 investimenti importanti che possono rilanciare occupazione,

 sviluppo e Pil, ma significa soprattutto condannare il Paese a

 una posizione di marginalita' e tutto il sistema industriale

 italiano a perdere importanti quote di mercato". La Federazione

 presieduta dal past President di Confindustria Antonio D'Amato

 sottolinea quindi quanto "la credibilita' del Paese" sia

 "fondamentale per difendere il Made in Italy. Perdere

 credibilita' - avvertono i Cavalieri del Lavoro - vuol dire

 perdere valore a livello internazionale e fiducia nelle imprese

 italiane".(ANSA).

      COM-RUB

 22-FEB-19 12:47 NNNN
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AGI, 22/02/2019

 

= Tav: Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' sistema-Italia =

 

= Tav: Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' sistema-Italia =

 (AGI) - Roma, 22 feb. - "Gravemente compromessa la credibilita'

 del sistema-Italia a livello internazionale". Il Consiglio

 Direttivo della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro,

 presieduto da Antonio D'Amato, esprime una forte preoccupazione

 "per la continua perdita di credibilita' sul piano

 internazionale che sta minando la capacita' competitiva del

 nostro Paese". Crisi di credibilita', sottolineano i Cavalieri

 del Lavoro in una nota, "fortemente accentuata dalla posizione

 assunta nei riguardi della Tav Torino-Lione". (AGI)

 Red/Gav

 221305 FEB 19

 NNNN
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AGI, 22/02/2019

 

Tav: Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' sistema-Italia (2)=

 

Tav: Cavalieri Lavoro, compromessa credibilita' sistema-Italia (2)=

 (AGI) - Roma, 22 feb. - Crisi di credibilita', spiegano i

 Cavalieri del Lavoro, "provocata dalla perdurante assenza di

 chiari e decisi interventi di politica economica e industriale

 per rilanciare la competitivita' e il prodotto interno lordo

 nazionale. E tornando alla Tav sottolineano: "Si tratta di una

 infrastruttura strategica che risponde ad impegni

 internazionali assunti dall'Italia gia' alcuni decenni fa, che

 riguarda tutto il Paese e che e' indispensabile al sistema

 industriale italiano per accedere ai grandi corridoi di sbocco

 sui mercati europei e mondiali in maniera competitiva e

 efficace".

     Non fare la Tav, insistono, "non vuol dire solo rinunciare

 a posti di lavoro e investimenti importanti che possono

 rilanciare occupazione, sviluppo e Pil, ma significa

 soprattutto condannare il Paese a una posizione di marginalita'

 e tutto il sistema industriale italiano a perdere importanti

 quote di mercato.

     La credibilita' del Paese e' fondamentale per difendere il

 Made in Italy. Perdere credibilita' vuol dire perdere valore a

 livello internazionale e fiducia nelle imprese italiane". (AGI)

 Red/Gav

 221311 FEB 19

 NNNN
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ADNK, 22/02/2019

 

TAV: CAVALIERI LAVORO, GRAVEMENTE COMPROMESSA CREDIBILITA'

SISTEMA ITALIA =

 

 

       Roma, 22 feb. (AdnKronos) - L'incertezza sulle sorti della Tav

 Torino-Lione accentua la crisi di credibilità del nostro paese: così

 viene "gravemente compromessa la credibilità del sistema-Italia a

 livello internazionale". E' il parere del Consiglio Direttivo della

 Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, presieduto da Antonio

 D'Amato, che "esprime una forte preoccupazione per la continua perdita

 di credibilità sul piano internazionale che sta minando la capacità

 competitiva del nostro Paese". Crisi di credibilità, sottolineano i

 Cavalieri del Lavoro, "provocata dalla perdurante assenza di chiari e

 decisi interventi di politica economica e industriale per rilanciare

 la competitività e il prodotto interno lordo nazionale".

       La Tav è "una infrastruttura strategica che risponde ad impegni

 internazionali assunti dall'Italia già alcuni decenni fa, -

 argomentano i Cavalieri del Lavoro -che riguarda tutto il Paese e che

 è indispensabile al sistema industriale italiano per accedere ai

 grandi corridoi di sbocco sui mercati europei e mondiali in maniera

 competitiva e efficace. Non fare la Tav non vuol dire solo rinunciare

 a posti di lavoro e investimenti importanti che possono rilanciare

 occupazione, sviluppo e Pil, ma significa soprattutto condannare il

 Paese a una posizione di marginalità e tutto il sistema industriale

 italiano a perdere importanti quote di mercato".

       "La credibilità del Paese è fondamentale per difendere il Made in

 Italy. Perdere credibilità vuol dire perdere valore a livello

 internazionale e fiducia nelle imprese italiane" concludono i

 Cavalieri del Lavoro.

       (Arm/AdnKronos)
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